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ITALIA 


Avvenire di Torino. 


Sotto questo titolo ioevinmo una lunga 
lettera clic inseriamo per iuteto, sebbene 
non siamo consenzienti compiutamente 
coll’autore della medesima. 

In primo Inogo non crediamo che To- 
rino sia decad Torino nel 1885 
per il trasporto della cnpitale ha perdut? 
forse 40,000 abitanti , e fra questi molti 
‘agiati, cioè alti funzionari, imprenditori, 
‘ambasoiatori, eco.; ‘lorino ha perduto 
tutto il movimento di affari che trae seco 
la capitale; or bene, noi crediamo (e il 
censimento in corso speriamo fo dimo- 
strorà) Torino la ormai rimpiazzato lo 


























‘enorme numero) di abitanti che allora ci 
È ‘questo forse un lieve 


abbandonarono. 
risultato?’ Quale altra città in sì breve 
tempo ebbe \per virti propria un sì con: 
siderevole. aootescimento ? Nessnn' altra 
certamente in Italia. 

Ora ee Torino in sei anni ottente 
grande, «i insperato risultomento, a quale! 
avvenie non può aspirare, ove conti- 
‘muino quelle: cause che ci portarono al 
puuto ove siamo ? 

Ma quali sono questi fattori della pro- 
sperità, quali. sono le cause per cnì Ja 
proprietà stabile invece di perdere il sno 
Valore, lo, vide ncorescere, che invece di 
Jasoiar abbandonati gli alloggi, vide anzi 
mantenersi, elevatai il prezzo delle loca- 
zioni , non ostante un discreto sviluppo! 
di nuove costruzioni 2 














Ecco quello che occorre esaminare, poi- 
chè è evidente che se noi contiuueremo 
‘ai sviluppare quello! cause. olie ci porta» 


rono fin qui a fortunata meta , non po- 
tremo a meno di elevare succossivamente 
l'importanza è la prosperità della nostra 
cara Torino, 

Ciò posto, nessuno potrà. negare che! 
Torino dere la sua posizione attuale allo 
sviluppo della sua industria o do' suoi 
commerci. 

Percorrote i dintorni della nostra cit 
i ‘suoi borghi, è voi vedrete nelle nume 
rose oficiue, nelle grandiose manifatture 
il vero motivo dell'acerescorsi della no- 
stra popolazione — interrogate persone 
pratiche e vi diranno clie la. produzione 
industriale di Torino sì è poco. presso 
triplicata da alcuni anni. in qua, e la 
recente esposizione oampionaria, per così 
diro improvvisata, ci conferma nella stessa 
conviuzione; ognuno nel visitare quella 
mostra fa grammente Sorprewo nel ve- 
dere como parscoli rami miovi di pro- 
duziona Tossero sorti, e parecohi alti, 
appena bambini or sono, pochi anni, si 
presentassero già forti el adulti, 

E lo stesso si dica del commereio, mas; 
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Storia natu 





‘ule dell 





uomo. 


Che la stirpe umana va divisa in più 
razze, tutti sanno. Pende adfne sUl ju 
dico la lite se queste debbansi dire specie 
0 meno : e per l'unità e pluralità di ori- 
gine dell'imana progenie combattesi con 
{orti argomenti da parecchi campioni. 
Non è qui ora che tratteremo cotale que- 
stiono , della quale in avvenire forse fa- 
remo parola. Noterema soltanto come fra! 
le diverse sohiatte sin ora la più incivi- 
lita e potente quella usata chiamarsi f-| 
nora into-germanica 0, indo-europea , e 
clio con. ultima appellazione più giusta 
venne denominata col nome de' suoi an- 
tichi a-cendenti e primi progenitori la] 
schiatta Ari 
Questi primi progenitori che abitavano 
nell'Asia occidentale fra il mar Caspio e| 
i monti Belour (Beloxr tag), popoli di 
razza bianca, si separarono in un tempo 
antichissimo, di eni non si può nemmeno 
approssimativamente assegnare l'epoca. 
Gli, uni si diressero verso Oriente e 

















simo d'ingrosso; i viaggiatori delle. case 
torinesi si moltiplicarono, e percorrono 
tutta la penisola bene accolti e rispet- 
tati; in alcuni rami Torino tiene; il pri 
mato; In Jaboriosità, l'intelligenza, Jan 
lealtà del commerciante torinese, il suo 
Spirito di parsimonia, che gli permette 
di accumulare consiterevoli capitali, 1a 
Posizione della nostra città alla testa 
dell'Italia, allo sbocco della più impor- 
te ferrovia Internazionale ‘ci assicu- 
rano per il commercio una. posizione. di 
primo vrdine. 

È questo movimento commerciale si 
manifesta in ogni modo; andate nella 
nostre vie più centrali & vedrete i grossi 
fondachi occupare poco per volta tutti 
gli ammezzati delle case, ed in alcune 
località già salire al ascondo e terzo 
Piano. 

Heco dove è il sicuro, il vero avvenire 
di ‘Forino. 

Dunque non occorre clie sviluppare | 
‘questo movimento”, non occorre che to- 
(gliere. ogni ostacolo, ogni disturbo al suo 
‘espandersi per essere certi del progresso 
nella prosperità e nell'importanza della 
oittà nostra. 

A tal fino è necessario ‘estendere con 
ogni modo l'insegnamento tecnico in tutte 
le classi sociali, elevare, sviluppare l'in- 
telligenza della popolazione ; accrescerne 
i principii di parsimonia e di attività , 
‘moderare © se possibile. togliore i dazi 
‘che inceppano specialmentezia produzione 
‘e così suremo certi, argomentando dal 
‘passato, del nostro avvenire, È necessario 
promuovere ferrovie che rendano facili e 
comode le relazioni soi dintorni, e che 
assicurino alla nostra città una larga 

















clientela, — E per l''abbellimento della 
città non v'è nulla a fare? 
Sì, — ma intendiamoci, — sempre su- 


bordinatamente allo sviluppo commerciale 
led industriale. 

Se ai tratterà di spendere somme per 
ampliare le scuole, se sì tratterà di mi- 
(gliorare il selciato e la pulizia dello vie, 
[ac ai tratterà di rendere più confortables| 
lo nestre pusseggiam, i nostri visti, noi 
Siamo d'accordo, ed inoltre (e non è da 
‘oggi solo) noi siamo. partigiani di im- 
primere il più largo sviluppo alla fub- 
bricazione: 

A tal fine noi vorremmo clie sui piani 
‘d'ingrandimento i aprissero le vie a upese 
della città, salvo sompre il rimborso per 
pùrte dei costruttori, noi vorremme che 
(fi ponessero le rotaie fino alle principali 
barriere ; noi vorremmo, che mi traspor: 
tasse Ia piazza d'Armi in altra più mdatta 
ocalità per consactarne i terreni alla 
fabbricazione. — Il Municipio farebbe una 
larità operazione finanziaria, ed ove ven- 


‘desse quei terreni a (ì o 7 fr. il metro, 





#d imponesse un limite all'altezza delle 
mee (da 14 a 16 metri), noi vedremmo 


raggiunsero. l'Indostan, 
veremo in Europa. Abbandonarono il loro 
primo soggiorno perohò essendo divenuti 








‘troppo numerosi non potevano più su: 
‘stero. Possedovano essi In speranza senza 
Himiti , l'ardore-indomabilo , îl desiderio 
‘doll’ignoto , che ci animano ancor noî , 
loro discondenti. ‘Si sontivano capaci di 
‘costituire societ. migliori, ed avevano ln 
coscienza della forza e della grandezza 
doi loto animi. Abbandonarono le pia- 
fnure dell'Asia, aperte alle emigrazioni ; 
‘al passaggio dei popoli nomadi , dove ls 
olviltà non sarebbe mai nata, 0 mon do- 
vevano fermarsi che nelle strette ponisole 
(che terminano il: continente asiatico al- 
l'occidente 6 che ai chiamano l'Europ 
[Quivi i popoli sono indipendenti gli nni 
(dagli altri; ciascuno la il sno diatinto 
dominio , la sùa patria difesa da mari, 
‘da fumi e da montagne. Questi limiti 
naturali li proteggono dalle invasioni dei 
barbari, il mare agevela tra di loro le 
(comunicazioni , e porta su tutte. le cost 
le loro idee , lo invenzioni o Ie loro co- 
lonie. 

Sì chiamarono essi stessi Arli , cio8; 
nomini purî, sd infatti ben si meritavano 




















questo nonie. Da loro ci vengono le no. 
(stre idee più elevate , i sentimenti più 
nobili, la nozione dell'onore e della lealtà, 








regoli ‘un borgo di 
‘casine con giardini , veramente delizioso 
pet purezza d'aere, per splendido ed in- 
‘tantevole. orizzonte. 

Ciò che nuoce a Torina, ciò che lo 
rende uggioso ai forestieri, ‘ci ole ci 
‘conserva un freddo siberiaco nell'inverno, 
‘Od tin'afa soffocante (all'estate; sì è la 
troppa altezza dello case, veri falansteri, 
ove nessuno gode la vera libertà nella 
famiglia, il vero ches-soi. 

‘Torino era fabbricata per una popola 
#ione di proprietari e d'Impiegati che 
all'estate disertavano la città. per due o) 
tre mesi, e si rifagiavano alle vigne. ed 
‘ai loro castelli; or ciò è ‘cambiato, il! 
‘Erosso commersiante, l'industriale, il ban- 
chiere che è obbligato ad un diuturno 
lavoro, che non può disporre che di po- 
chi giorni per la campagna, e ad epoche 
interrotte, ba d'nopo di avere alloggi 
sani, ariosi, adorni di giardino, se vuol 
restare in buona salute lui e la sua fa- 
miglia, 

Tutte le grandi città commerciali ab: 
bondano di simili. residenze; Ginevra, 
Lione, Amborgo, Londra, Parigi... hanno 
borghi intieri di casine abitati dalle per- 
sone che sono immerse negli afari. 

Nè si tema che il valore delle altre) 
proprietà stabili sia per scemare — no, 
‘esse con la fabbricazione di nuovi bor- 
ghi, esso con il regolare sviluppo. della! 
uta di ‘Torino, or sciancata dalla parte 
‘di Pinzza d'Armi, acquisteranno in cen- 
qalità; il commeroio, sviluppandosi sem-| 
pre maggiormente, occuperà e pagherà 
sempre a più alto; prezzo i locali dell'in- 
terno, e nuove famiglie, che or. cercano 
inutilmente alloggi confortables. in To- 
Fino, verranno a stabilirvisi; se in seil 
‘anni (come sopra dicemmo) si ripianò il 
vuoto di 40,000 abitanti lusciato dal tra- 
'aporto della capitale, in altri sei anni è 
evidente che si avrà un aumento di po- 
polazione che occuperà. abbondantemente 
è vecchi e nuovi quartieri. 

Cosi renderemo attraente la nostra 
città, e ciù senza grave spesa, che anzi 
con vantaggio, essendo evidente che i 
‘280 mila wetri quadrati di piazza d'Armi 
‘olie si possono vendere comodamente. a 
5 fr., si possono sostituire con altri cl 
adattamento compreso, non costeranno più 
‘di L. 2.50; ed il besiefizio così fatto po- 
trà andare, senza carico dei contribuenti, 
‘a migliorare Sgli altri quartieri della 
città. 

Lo scrittore della lettera dice (che bi: 
nogna faro un prestito di 20 milioni perl 







































opere pubbliclie ad ornamento della! 
oitrà. 
Questa cifra merita wilesso; per otte- 


nere 20, milioni a prestito occorre pa-| 
are al giorno d’oggi un interesse netto 
‘almeno del G 010; il che importergbbe, 
compres la tassa. di ricchezza mobile, 





le nostre ‘generoso abuegazioni. 

Presso tutti i popoli della divisione 
‘aria, il corpo è ben costituito nl pari 
dell'anima; l'organismo è il più perfetto, 
il meglio appropriato, alla condizione u- 
mana. I neri hanno i muscoli più vigo- 
rosi ; gli indigeni dell'America settentrio- 
nale hanno i sensi più sviluppati, una 
grandissima sicurezza d'istiato; ma la 
superiorità dell'uomo non consiste nel 
‘possedere tali qualità materiali; queste 
Bono doti dei bruti che în esse sono su- 
periori agli uomini i meglio forniti. 
L'uomo, la sua superiorità la trae dal-| 
l'anima; essa deve predominare sugli or- 
‘gati; troppa forza muscolare l'avvilisce, 
troppa materia l'opprimo 0 ue impedisce 
lo slancio; i nervi soverchiamente svi-| 
lappati le tolgono. Il suo potore e so l'as. 
soggettano. Gl'istinti che sono le. suel 
potenze inferiori non possono ingrandire 
‘senza soffocara, le potenze. superiori , ra- 
gione; passione , volontà. Bisogna adun- 
‘que diminnire tntto le forze secondarie, 
‘e sacrificarne una parte per assicurate il} 














morale. 

La divisione aria presenta al grado 
‘più elovato questa subordinazione della 
materia allo spirito. Il capo si compone 
di due parti, il cranio e faccia. Il cranio 





predominio dell'anima e fondare la forza|i 


la tassa dî circolazione o lè spese rela. 
tive al prestito, nn. nuovo carico annua 


di 1. /1,100,000: anche; lasciando cho 
i nipoti paglino il capitale, in qual 
modo. provvederetmo al pagamento de 





gli interessi 

Forse acorescendò i centesimi addizio- 
mali? In questo caso bisognerebbe portarli 
da 50 a 150. 

Ma come accoglierebbero I proprietari 
tale ingente carico? Come potrebbe la 
proprietà stessa subire sì enorme. impo 
sta? Non ne sarebbe forse conseguenza 
un rincaro nei fitti ovvero. una dimint- 
zione del velore dei fabbricati? 

Sebbene! crediamo che’ qualche maggior 
peso puscaro sopportare 1 fabbricati, non 
pensino tuttavia che si possano aggra- 
vare di molto, 

‘Resta il dazîo consumo. 

Ma è egli prudente aggravare quest'im. 
posta? È egli giusto clie si aumenti que- 
(sta tassa di capitazione che colpisce in 
egual misura e ricco e povero, e capita- 
lista e operaio? È egli utile anmentaro 
questi dazi che. fatalmente opprimono o- 
gni sviluppo economico ? 

A questo dimande lasciamo che medi- 
tino risposta i fantori di larghi dispendi 
— 8 noi persistiamo a oredere che men: 
tre si deve tenera pilita è comoda la 
gittà, che mentre si deve curare di eli- 
minare quanto si oppone al suo naturale 
© spontaneo sviluppo, si deve altresi cu- 
tare di non opprimere e contribuenti e 
produzione con eccessive imposte — sib- 
bene cercare di premuovere quello opero 
rie senza arrecar' troppo carico alla finan- 
za municipale, tornar debbono. di lustro 
alla città. 

Facciamo solo eccezione per le ferrovie 
‘cle devono accrescere il raggio di ap- 
provigionamento e di clientela della olttà; 
una buona rete di ferrovie la diretta ‘a- 
zione sall'accrescimento della popolazi 
te, ciò che si spende per essa sl trova! 
pertanto ad usura compensato nel mag- 
gior provento, naturale del’ prodotto del 
dazio consumo. 

Lo spendere invece in costruzioni mo- 
numentali ed altri oggetti di puro lusso, 
‘può soddisfare fio ad in certo punto i 
fregiudizi locali, ma non di efficace ri- 
multato; fiuché il palezzo Carignano pi 
il ‘quale si consumarono tre milioni resta 
qual è, fiuché non accoglie i mussi, è 
certo che nou lia la virtù di fur atre- 
stare per un giorno di più i forestieri in 
‘Torino. 

Ciò che cerca Îl forestiero si è la lieta 
diepomizione dello case, e tale villaggio 
della Svizzera clie non è composto che 
‘di pochit ch@lels e di alcuni sontuosi al- 
bergli, attira più forestieri nel suo seno 
‘che non Siena con tutti i suoi capolavori 
artistici 
Riassmmiamo — bisogna moversì, di 




































contieno il cervello ; sostanza. delicata e 
perfetta, intermediaria tra le volontà del- 
l'anima ed i movimenti del corpo. La 
facoia contiene gli organi dei sensi. Lo 
sviluppo del cranio nobilita l'aspetto ; 
quello della saccia 10/abbrutisce. Nella] 
testa del bruto la faccia s'allunga, la) 
booca divieu» uno strumento di presa e 
di difesa che tien luogo delle mani im- 
piegate alla locomozione. Il cervello non 
avendo più che istinti © qualohe. parti: 
cella d'intelligenza per tanzionare 
duce a piccole dimensioni , il ‘eranio in-| 
vece di dominare la faccin non fa che 
‘eoutinuaria, Nel capo nmano invece il 
cervello trabocca da ogni parte, il cranio 
si oleva al di sopra della faccia e costi- 
tuisco la fronte, 

Ora, di tutti gli uomini, gli Ariì son 
quelli che hanno la fronte più bella, va- 
‘sta ed elevata. Il loro capo forma un 
bell'ovale, i tratti del loro volto sono e- 
leganti e distinti; le labbra sono ine, 
la bocca piccola e ben disegnata, il naso 
dritto; le orecchie dagli orli tondeggianti, 
capelli lisci, fini ‘ed abbondanti. Gene- 
talmente le chiome sono bionde, gli oc- 
(chi azzanci, il colorito bianco; però nulla| 
vatia così facilmente quanto i colori. Gli 
occhi hanto una vivacità, una luce, 
una ricchezza d'espressione, che loro 

















Sogna agire ensigicamente, ma con senno 
e con cifre alla mano, bisogna secondare 
il progresso, non tentare (di dirigerlo; e 
di forzarlo, questo sono le nostre opinioni; 
acco ora In lettera che ci servi di ‘ocon- 
sione al presente articol 
Prog? signor Direttore, 
8 genio 16% 

Pot quazito all sla amatori. della propria 
fittà mativi, un torinese non può nascondersi 
che nella fogn di avvità, di abbellimenti, li 
attività da cui è fuvasa l’Italia intiora, que 
stà (ex capitale ai pirili delle Alpi, malgrado 
la rirti e fermezza del sucì nbitaoti, nov ba 
fatto e min fu abbistanza. per ‘arrestare in 
Toriuo, il toreatiere che! d'oltremonti. via 
nella penisola a godere delle bellezze artist 
che e: naturali che ella effeo. | Glì Terliani 
stessi ci 


























Gli 
nun viaggio circolare con poca 
‘spera hanno campo dì visitare Milano, Ge- 








nova, Bologna, Firenze, Roma, Nop.li, re- 
stano soryitiai del meraziglioso movinento elio 
affronò quelle città, delle gigantesche costru: 





zioni che în alcune ili esse si vanno com- 
picudo, ilei commersi nascenti e della. straor- 
dinaria affluenza dei vigitatori che ogni giorno 
Gi fermano fra lo loro mura. 

Ebbene quegil stessi che constatano codesto 
risveglio, arrivando qui, senza. disconoscere 
(lle dal 1844 la città del Toro. seppe couve- 
‘nieuremente reelstere alla violeuta scossa ri- 
evuta, affetnicuo che molto ancora. resta da 
fare, perolie cass non venga uegletta dai frane 
coni, tedeschi ed ingiesi che vi faranno forza 
tamente: paseaggio , allorquando. în numero 
‘sempre crescente profitterannio: delle galieris 
sotto alpine. 

Non conviene dissi 
del nostro prese addosso si monti 
lina rigido, le poche! rarità a 
son fatte per favogliare il forestiere a farvi 
Iungo soggiorio. 

Ma non 4 meno vero che se realmenta si 
'acerescestero i comodi, si abbellissero e strade 
e piazze è giardini, si faceescro dei lungo-Po, 
si argicchisse l'illuminazione e se ne facesse 
fu five una città modello, senza. dubbio molti 
viaggiatori che passano qui solo da 12/a 9 
ore; sî soffermerebbaro settimane’ a nostra glo- 
ria e vantaggio. 

Se ella avesse occasione di viaggiare spesso 
col treno iutersazionale che ci atreca da ;cl- 
tr'aipi i figli d'Albioue, ed È moderai repub. 
Ulicaui francesi, su 100 che scendono in Tta- 
lia 4 le diranno! che proseguono ner Genora, 
'Aflano, Bologma, Firenze e Romi, P perché 
farebbero torto a Torino se varameuto valesse 
la pena di visitarla? È non vengano a. dirmi 
che questa é la tappa necessaria per chi è già 
stato 2l o U6 ore in ferrovia, Appunto per 
ciò attre quattro ol otto oro di più per giua- 
[gere a doutinazione ucn fanno difetto. 

Ora io wi rivolgo ai signori del. Afuuiciyie 
© li scontro a smettere ogui scita ili scru- 
polo od avarizia. Toriup al pari di tutte le 
Altre città italiane si è molto arricchita, il 
danaro no manca, Si faccia ‘un prestito di 
venti milioni è I) ti converta tutto iu utili 
opera al abbellimenti. I mootri fili, pei quali 
‘biamo preparato un avvenire, © per cui fe- 
ino tanti sacrifizi, ode loro procnare una 
patria grazie e libera, mom ci riprovere 
tanvo se loro Iascieremo tu debito da pagate 











ularaî che la situazione 
‘unito il 

















permettono, d’esprimere ‘tutti i senti: 
monti, tutto le ‘passioni dell'anima. La 
voce, formata da corde sonore, flessibile 
e soiolta, produco î suoni più diversi, e 
‘gradazioni all'infinito. La corporatura è 
‘alta, svelta, il portamento nobile, i mo- 
vimenti facili, l'incedere. maestoso, es- 
‘sendo le ossa cd i muscoli bene ordinati 
‘e collegati. Questi ultimi sono forti, re- 
‘Sistenti, Len proporzionati, non formia 
nè concavità nè prominenze, e S'insei 
‘scono, con iuvlta solidità e precisione nel 
l'osso che devono muovere. 

Prima dalla loro separazione, Il genio 
degli Arii erasi rivelato creando una lin- 
‘gua pura, ricca, ed armoniosa, origine 
‘del più belli idiomi che esprimano il pen- 
‘siero dell'nomo. Noi non possediamo nes- 
‘sun montmento di quella lingua, ma il 
linguaggio sacro all'Indostano, il san- 
(sorito, ci offre una fedele immagine di 
quello appunto dul quale derivarono le 
nostre lingue europee vive ed estinte. Le 
parole, qual più qual meno, hanno st- 
bita un'alterazione, conservando però la 
‘figura aria. Ogni popolo le ha trasfor: 
‘mate secondo Îl suo carattere, le sue 00- 
‘Oupazioni, ed il clima dove abitava; poi- 

















chè ii clima modifica gli organi della 
‘voce, 


L'unifornità del linguaggio esiste, ap: 
















































































cio d'attrond 
Jiave profitto. 

Spin diamo New 
riti se Torino è già distretoine)ie 
cinmola bollissinia, è si Mi nia roprertutto 
ché è degna di valersi 
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farci. molto! bene; 
santa; cho i 2 


ridente e grazioso sapremo aggimi- 
Gera ci aaniito se csstedo Tori 
Tnnmionsvoli miei 








parto di 








ni quiietia 
ad qui 
9/0 ene, Miisap 











mncio lè dilleeze che 
mato la nostra atte 
n faro altrettanto. 


210 corapgigiaito attra 





(Segno La firmo) 
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cle caccinsi mn spada gia per ta ui 
gugio una forchetta da tavola, Li 
frescutomonte: all'ospedale. di Snut 
Nuova, © non sente altro incomedo che di 
quando in quando qualche puetnta, Ma 
tredici non sauno (ancora qui pustito ab 
pigliarai per estrarre 1a forchetta, 

Vi fu nu gran consulto medico cui presori 
parto le più distinte sotabilità, meilichi , fi 
Sii i, professori, Zanetti, Bursi, Pelizzari e 
Rosati, ma sì decise ili aspiteuto & opermro 
fiiché don fosse, constatata ]s precisa, bito. 
zione (ella forchetta 

Dopo il consulto , serive. il eru 
Gaezetta d'Italia, M'giorine della 
che si chiama Cipriano, non lia pre: 
‘otti totevole fenomeno. 

«L'in però voluto, rivedere stamane. Ali é 
parso niquauto pallido, & causa furse delle 
Vita che deve fare in letto , mangiando poco 
6 ammosamdosi + lui cho an'ha l'aria d'an gio» 
Vane robustissimo, avvezzo all'aria, alla Iuze, 
al movimento. 

wo afi ba detto cle ieri sern incon 
sentire aul Into sinistro, dello stomaco qualche 
modestia, 10ome di punte. che fstrapicziasiero 
illa came via, e le sentirà epecialinente re 

n la nno gli'veniva fatto di, premere cl 
Jato destro dello atoinaco. Crede euli percià 
chela forchetta nou in più verticale ini 1 
izzcutale; cosa che untmralinente i iedici NC 
orsono) ammettere, 

x Finora bvsinni risi fazione È stata presi 
e l'urgenza d'un proveetimeuto radicale nel 
siste, Esisterebhe quando il paziente nceeti: 
Masse n dolori. fortiseimi intestinali 
ui Jirova cho fl metallo della on 
sssidsulsi, qb) proîuera i siutonii. dell'atv 
‘namento, Allora. sarebbe necessaria, oper: 
zione. 

"I medici ‘credono oggi che ln forchetta 
ai trovi. ora all'uscita dello stomaco, liel aio 
doge sì trova dl passogigio. fra lo stomaco € 
gl'intostini : momento intersssantissivi l'im 
Fortunza ‘e n conseguenzi del quile fitrà 
Essere constutatà stasera 0 dismuni. 
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‘pena nelle nazioni ‘incivilite stabilite cia-| 
sonna nel proprio paese, ma non poteva 
continnare fra emigranti dispersi nell 
mondo. Gli Arii avevano pure inventato 
favola che si trovano diversamente inte 
pretate dai loro discendenti. La loro fer. 
‘vida immaginazione spiegava 1 fatti ina. 
terlali con graziose. finzioni. Non conu- 
scendo le leggi della miaterin, suppone» 
vano che questa obbedists a Dei, somi- 
glianti agli nomini, ma più di essi po- 
tenti. 

Quelli ole vennero nell'Iudostan vi 
trovarono popoli neri. Li sottomisero, e 
pér evitare la mescolanza delle due razze, 
formarono le caste. Stringere ‘alleanza 
con un'altra casta era considerato come 
un dei più gravi delitti; Je classi. miste 
farono condannate all'obbrobrio. ed al- 
l'abbiezione. Esse però si moltipliearono; 
ed ecco escirne quelle. si varie. popola- 
zioni dell'Indostau, Le stesse caste che 
si conservarono pare, e che  sdegnarono 
unirsi ai vinti, subirono l'intinenza del 
clima. II loro colorito si abbinni; le loro 
membra divennero gracili ed i loro ca- 
ratteri sottomessi, ma citideli. 

Gli Indù hanno molto pensato, forse 
più dei Greci. Ma invese di studiare pri- 
ima i fatti, vollero spiugarli. senza cono- 
suerli © si smarrirono. I Greci hanno cer- 
cato di comprendere i fatti, e gli è per la| 
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'arbiricnltata 0 por! quablo di ba 
renna fissato l'intervallo di tempi < cupieini 
fra il gloria 13 dei curiento ines ii est 

(01 fl 10 dol, aeessairo Fobbrati. Questo nie 
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tnra.e per la bielioiliura 


tisma Mozioni si 
nato per l'ariori 








tiol giorni di duartedi, giovedi è sabot d'igni 
'Sttrimatta ef nile ore 8 pomeritintie, 
Lezioni (oriche d'arboricolta a. 
Givi Muncillino Reda 
vili chitnien: di S:Francesen dior) 
18-28 





del nolo — Organi principi di 

doro fini 

N! Sabato 90 genna. aio oro 8 pom 
coral eil artiri 

gennaio alle 

plicazione  potetara della, 





ol 












8 posa. 3tolti- 
site, 


i Ure 8 pom. Se 





guito pisatara 
‘$a Sabato a febbraio alle ore 8) pom. Patania 
to irittitere x nocciolo. 
‘8 Giovedi 8. febbrai 
ture lello piauto frattifere a gras 
Lezioni di bechicollure 
pioî, Edoardo Perroncito. 

(Aufiteatrò di chimica di Si Francesco di P.cila): 
1° Giovali 18 genuafo alle ore $ 1vb. 

storico anll'edticazione! dell baco, di set 
Condizioni della bicuicoltura. presente pa: 
rogounta con quella del_1emni Jussazi 
Necessità del micrstopio npplitat allo tt 
dio delle, mobittie del’ bxco el alli confe 
zione del seme: 
2* Aferteli 25 geunalo. alle ore 8 pom. De 
serizione succiuta; del microssonio, ati wii, 
modo di adoperarlo. — Dell'ubvi del bacò 
da seta, sun costittizione anatomiva e chi: 
mica, esibriogenia, semieate di varie razze, 
Giapponesi aunnali , bivoltine , polivoltine | 
incubazione del seme, esnmo micruacopicò 
ed alla sporula, — Imjortanza. 
$° Sabato 27 gennaio alle. ore 8 pom. Dessti- 

giono del baco da sta, enumerazione degli 
organi ed apparati organici, — Deserizieue 
e funzio bro, fan di Vite del baco 
iovedi 1 febbraio alle ore 8 pm, 
tiù del baco; — Dell'atrofia in mod» part 
Golare, — Dei cornuscoli (Qomialin) ; lato 
turin, proprietà , Lce., azione del ciuro sui 
medesimi. 
pà Mlartodi. i febbraio ore 8 pia. Murtkjas 
— Macchie delle orisalidi (Vasco e Bollott 

‘alcizo. 

'0* Sabato 10, febbraio. alle ore 8 om, Con: 

fezione della stmente col sistema cellulare 
(Coutoni © Pasteur. — Metodi varil. È 
Sio. micruscopico delle. furfaile; — Delle 
Vigattiere, oro igiono. 


Lezioni pPatiche d'arboricoltura 
Pref. Giuseppe Roda. 

(Orto sperimentale della Crocetti). 

în Gioveli 18 genuzio alle vre 9 aut. ML 


















































stessa vin che noi siam giunti a determi. 
nare le leggi della natura, a rendercela 
soggetta, a concepire l’azione dell'anima 
nostra, Gli Indî hanno una poesia bel- 
lissima, e dotata d'una ricchezza esube- 
rante: ma loro manca la misura. Ciò che 
riesce più difficile alle immaginazioni po- 
vinti è di fermarsi a tempo. 

I Greci in codesto furono eccellenti. 
Questa poesia indostana ha due epoclie 
affatto distinte, 

Ta prima ispirazione fu tutta avia; essa 
produsse i Veda, inni magnifici, slanci 
di gioia e di riconoscenza di uomini-fan- 
ciulli. Questi inni non domandano che il 
bene materiale, non invocano altri Dei 
‘ele l'acqua, l’aria, il fuoco. Ln seconda 
ispirazione è sacerdotale. Le caste esl- 
stono, quella del sacerdoti è Ja dominan- 
te, Lo tre prime hanno ciascuno il. loro 
Dio, e l'associazione di questi tre Dei co- 
stifuisce la trinità indostana. Anche que- 
at'ispirazione è bellissima; essa produsse 
graodi poemi, pieni di sentimenti nobili 
e puri, d'idee graziose, una iegge ben 
‘concepita, meglio ordinata, opera di pro- 
fonda saviezza, indi giganteschi trattati 
eligiosi, oscuri, vaoti, inintelligibili. 

I Greci riescirono in tatto ciò chie fe- 
‘cero, © vi riuscirono così bene che nes. 
‘sun altro popolo potè superarli. Erano 
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la* Doweniea 91 gennaio Alle nra 
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Dlicazione sella niinto frattifero. semina» 
Erto, tado”, fest. 
at, DI 
trazione delle parti primeipili del pesca, 
Sutipit generali. fueoruo Alla oratori 
(lite pianto frurcitaro a uoccivio 
Giopii 25 munito, allo cre 9inp. Dalle 
apalifere — Distowen delle piqute frutti e 
if di loto — Primo tagiià. — Seonido fa 
glio è successivi 
4° Dimonica 28 genanio alla are 9 pnt. DI 
riontraziono Gis parti yemmcigati del pero 
2° Nel nieio — © petali generi dale 
pini fruci 
o! Giaveti i 
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185 pirati 09) dil!s ore 11 saitinoridiane alle 
4 pouleratirue, 
i TL Presidente dell'Accademia 
Albvcliese EWiLio Brurone bi Baum: 
Ii Segretari 
di Ulvatiaro, 





Qarnovate di Forino, — Sucitti 
ja (1 — 9 bollitinò — Ginudoja il 
iconica 1 Gi terzo ballerino acari 
a l'onurc di sicevare Lul 

A fatta pr le Feste (el catiovale dai 
‘giovine Ducx ii Gomera, 

ge di dire mel! su) prio sbol 
Tlectino cho je suttsetizconì sì Huziavano #otti 
dieci auspici! 

utauta $ eni eoatlori fauno chi 
per 10 vio di ‘ori ade maopire 1 loro 
enel prio in. questo 
momo: ‘Arbatello Te 
reuzy e Bruustti Bartoluneo portano nu e 
Iuco di esercenti cafiteieri com nua sviaa 
di Li 1745 
Ua evviva ai cafl.tiori! 
SOTTOSCRIZIONI. 

Ri priucipo Tomas), L. 
Weit-Wesss,. L, 100 — Gees 
| Bosl, Li 0 — Gouto Ettore -Peyretti, L, Si 
CRV. 20. 






























Esercenti, 
Negro Ferdiuando, albergo Liguria, 100 
Chiesa Ambrogio, comoricro , 8 — Cure 





mine. Gi 


‘anni, sd. | 2 — Sognò Giovanni , 
nl — Dematttis. Giacomo, camorierà | 








— 'Alllone Aubrogio, ‘il, , 1 — Sac 
caggi Gincomo, id. 3 — Bistoca Antonio, 
id, 1 — Sogilo Ierunrdo, Sd, 2 — Bs 
sole Luigi, direttore, albergo Liguria, £ — 





— Anselmi, con 


Genta Seciudo, calzolaio, 
iusenpe, il — 


tettiore, 40 — Ciuzano 
Ivetti Giovanni, it, 10, 
Negozianti. 

0 e c0mp., 20 — Muuti Fio: 
tto; fabb. armi dla fuoco, 10 — Ditta, Berte 
‘e digli, Legoz,, 10 — Jiuella Giuse)po, po 
uiéraio| ® — Negro Giuseppe, egozimilte iu 
trastli, 2 — Calosso Seratiuo, faob. ilari ui-| 
tificlali, i — Sallier Carlo; legare da libri, 
[Cerva Altasaulro,ueg. în porcellane, 5 "Treves 
Itaffaele, bazar Lugure, 6— E. B.l:, 6_- 
Raffaele, nigos,, 8 Cattocchio Quizico e Zotto, 
ueig., 10— Debernoccli Giacomo, dioghicre, 5— 
Duraiido e figlio: verrai, 5 \ 
Strauss nerziania in pipe di se 
10 — Muccario Giasou, vatrato, 
botto exr. Carlo, cous. comunale, 
gini fratelli e cugiuo, 5 — Ceaglio e Opetti, 
Indorarori, 1 — Itighini Giscomo e figlio, on 
Urellas, 5 — Paulguetti fratelli, negozianti, 








Peracea, Giaci 





























10 — Jauotti, negua,, 6 — Bianchi, coppel: 
aio, 10 — Bianco, ottico, 6 — Bachi Marco, 
negoz., 5 — Jiauchi Federico, negur., 6. — 
Pautulecme Luigi, iegor. è cous: comunale | 


gle d'anima. Accanto agli avanzi delle 
loro statue mutilate, le migliori. opere| 
moderne impallidiscono. Gli è ch'essi co- 
'noscevano la vera bellezza, ‘la bellezza 
Intelligente. 

Ogui specie la il suo bello particolare, 
determinato dalla sna condizione; la condi- 
‘zione dellaspecie umana essendo il pensiero, 
bisogna ché nelle sue immagini la materia 
sitrasfiguri e divenga pensiero. Nun met-| 
tevano sul corpo alcun ornamento, non 
‘si sforzavano per renderlo amabile vd at- 
traente, non se ne servivano che: per' di-| 
pingere l'aniua, Non s'allontanavano mai 
dalla realtà. Quando sì fu misurato l'an-| 
‘golo facciale del loro Apollo, parve es- 
herai trovato un tipo di conyenzione, nn 
ideale impossibile. E di poi si trovò fra 
i contadini greci, tip! viventi, colle fronti 
‘così sviluppate, colle casa mascellari 
nella stessa guisa perpendicolari. 

I Romani non valgono meno dei Greci. 
‘Avovano essi corpi robusti , statura me- 
dioore, occhio dominatore; la testa Targa, 
il naso squilino, il mento sporgeute. Co- 
nobbero la superiorità intellettuale dei 
[Greci ed ebbero il merito di sottometter: 
visi. I Greci, vincitori in Asia sotto A- 
lessaudro, distrussero con disprezzo tutti 
i monumenti di civiltà antica. I Rotuani, 
‘al contrario , quando ebbero sottomesso 
la Grecia, si fecero discepoli dei loro 
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— pron 
%0— Dosi, vetrafo, 2/10 — Cslombino, de. 
sponiante, 6 — Rapetti, nec, d — Suutalva= 
cite, venia, (8 == Ohiotti, nleg., 5 — Uariho 
it Albi nice, 6 — Gaitano, eg, 3 — l'a 
(avi, be 10— Guadaguini, neg. jaass 
getta, 5 — Gilbndini fratelli, nok, 20 — 
Uan Prospero, fiblbe, fori attifciali, 19 — 
Paivolerm nes. 5 — Righini. Jesidozio, uni 
brellaio, 2 — Deltram, tego, 20 — L'Impero 
#10, ileg., 2 _— Comolli ©, Gamiolto ;) dro: 
‘litri, 20 — Caviglione: Raimondo! è Von, 
fatt da cappelli, 5 — Ballor Gina, e Comp., 
fabbri lipuors, #5 — Soave Giustino, pit: 
ture, 

Jestin!* 6 Comi 
Ji renava, meg 
hag. o 

Indra è Boi 
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sa Giai jo € Comi. | 

‘gn o Botto, -uegeriuiti 
averi e Gimp, eguai 
mig ini ILFIEtE e CI 


Tot Bitars, anta 
dinero ('Umpage ia, 
10 — Easobiy Sarmani e Com 
Dversatli 

covelli 








10 — Bomcharti, 
Compagnia, LO — Studi fratelli; 10 
sole Azimeati, 10 Mutiiossh © 1 bass 
10/— Gio; Bite, Vercollone @ fgli (20. 
GIANDUSA If. 








zioni bien nei prim 
dfontà, Lire 50 juve 
— Bowero, lire 10 invece 


‘“ Wallo di beneficenza ni Pa-| 
iazzo Carignano — La Ciimisione si 
ica diavoli notificato ulie le car: z2e di 
yratino accedere al detto palerzo dalla Piazza 


‘ Circolo degli artisti. — La Di 
reziino del Circolo rinmenta ni siguiri. s:cì 
[obo le proposte per gli inviti alla veglia an 
asuto delli 92 corrento gennaio si riceveruuiuo 
a tutto il giorno 18; 


“Società promotrice 
arti in Torino. — Ex 
‘azioni (prescritta dal rogolamento 
tito, 80 aprilo 1569) TA geunajo 157 
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10 N. estratto N. 554 vince lire mille 

ea "i 86 il, cinquecento 
Dato n 488. id ciuguecento 
$ a "439 (il duecento 
BO n n8S0 il id 
8 oe 980 Si dd 
mr mr id dd 

d n AB dl id 
dn n 997 Gli id; 
10» noi Gdo id 


Elenco lei trenta «ncessivi. inamori 
che vincono lire centoventicinque calluno. 
1008 587 41/795 517 897 427 1105 659 640) 
511 954 1199 862 1027 861 799 155 1 
286 618 008 449 967 115 668/16. 101.708 
Dl Direttore Segr, Li RUOCA, 











'Aforti denunciati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 18 gennaio; 1479, 
Artom Arou Vita, d'anni 82, d'Asti ;. pos- 
attente — Alasser, Caterina unta Pons, id; 44, 
di Augrogna di Luserua — liola taria Elisa: 
Vetta muta Dein, fd 88, di Valle di Abilona 
(Anti) — Berciuo Ferdiudado, id; 10, i To- 
tiuo — Cagliatore Giorauna, il. 70, dl Ver- 
icelli — Pesio Lucia, id. 17, di ‘Torino — Fer- 
Faris Hurico, id. 17, di Alessandria, stodeuto 
Tuomite cav. Giovanni, id. 39, dì Torino, 
rocutatore capo — Proiel Rusa Marla, il 
50, di Koletto (Pinerolo), serva — Buggiù Lo- 
rellzo, il, &7, di Torino; tonditore — Feitune 
Ester, id 19°, di Torino — Olivetto-Baudino 
de, id. 60, di Favria -— Più 
/2 minori d'auni 7. 



































'N'aacite dichiarate all'ujfizio dello stato civile 
il giorno 14 gennaio 1872 
Maschi 14, femmine 8 — Totald 59. 





‘schiavi, A_Roma la superstizione regnava 
Sovrana, la formola onnipossente, il di- 
spotismo dell’oligarchia insopportabile. 
Ma l'energia era immensa. Quei banditi 
che forono i fondatori di Roma, forzati 
dall'origine a vincere per vivere, ne pre. 
‘sero l'abitudine. 

Conguistarono con intelligenza , inse- 
‘gnando ai vinti la loro civiltà ,, dando 
leggi si popoli, Sono ancora le loro leggi 
che ci governano. Manno fondato il drit- 
t0; si sacrificavano sempre al dovere, ‘Tut- 
tavia la loro virtù non desta. interesse; 
essa è troppo dura, troppo aspi 
Gli Italiani, i Francesi e gli Spagnuoli 
lianno conservato l'impronta ‘romana, 
Purlano la lingua latina più o meno 
‘modificata. I Germani che son rimasti 
sulla sponda destra del Keno, quelli che| 
‘ora chiamiamo Alemanni, formano un al-| 
tro gruppo. Assai meno latiuizzati ras- 
‘somigliano però molto più agl'Indostani, 
‘dei quali conservano ancora alonne ten. 
denze dello spirito e specialità del ca- 
ratter 

I Germani del Nord, Danesi e Standi. 
‘navi, presero per loro il mare. Furono 
audaci pirati. Posti sopra uno sterile| 
‘suolo , la loro popolazione abbondante 
non pureva vivere. Fecero dell 
‘zioni regvlate. 
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OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE 
atte all Onsenentorio astronomico di Torino 
el Livello cel mare. 

18 gennaio 1978. 





i metri 


‘18°17/SO/d: srporti 
Od, cizert. 
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P enlimo n. itta. 





I8%eslina cer. 
un dr 





tue Datel Er 
1 anali = dt 

vi iti reni contosionali 1 missiva — 12 

Acqua canta mill. 0,0. 

Attotone dada onto dl I5— 50. 
BOLLE “TRUNOMMICO, 

po medio, eli Roma): — Mi genio 187 

Nascora ile] fota ; ore 7 54 — Pasaggio 

nl meritiamo ; oro 12/99 — Tramonto 3.2; 

Nasowye dela Tresa 11 01 mett, 

fb al meridiano, ora h 48 

della Jana 0%, 






























sriven 





i 12 gennaio, 7 pos, 
a dn giorni un vento psen) fred 
cho ci rammenta che giano al'icvarni, poje 
fino nd ora gialemmo nea temperatitra di pri- 
Oggi Vi fa Consiglio di ministri o palazzo 
Braschi. Voltors che Ì aoliti novellieri torne= 
ranno all'assatto colle: toro: vocî i erisi, Alu 
ur bel giuooo dura. pcco, cd ormai tai so20 
Carvinci chis upu si frattora cho. di unn mo- 
movra di Torso, organizzata sn langs. scali 
onda prodatre il ribasso, ol aiutata ini tiwori 
the fuvasero il mercio di Parigi per. limpo- 


ia pi vali mobiliari, che. forso nen serà 
Approvata dall’'Assoutvlfa» 


Sono în grado di. assienrarvi che In Come 
missione è in massima favorevole: aî progett 
[del Afinistro, salvo qualcho modificazione. 
L'on: Sella fa chiamato. im sono alla Com- 
îssione per dare alendi sehiarimenti, che ap- 
ninuarono Alcune difficoltà iisorte. Non vi 
[Mosso e non vi doro dire altro, Ritenste per 
corto clie non vi d'e nou vi fa nesmm dis 
'nenso fra l'on, Ministro delle finaaze e la Come 
missione. — I fatti mi daranno ragione. 
Conoscereto a quest'ora. il. movimento nol 
notto-nrefetti. — Mnstricola dalla Seria ‘a 

































544 | Pistoia — Bermondi da; Pistoia a Voghera — 





Ferrari da Voghera ad Albenga — Geranzani. 
‘la Albenga ad Aosta — Craveri da Aosta ad 
‘Avezzano — Casmetti da Avezzano a Borgo 
Puro — Tarueso da Rosato al Ariano. 











Si gannicia die Ia legazione di Franela in 
tali» € per seguire l'esempio dato dai rap- 
prosentanti di tutto le altre potenza coll'an- 
dare a stabilirsi in Roma , sedo del Governo 
del Re Vittorio Emnuuele. È probabile che il 

istero cola la prima occasione favorevole 
ber spiegarsi ‘su. italo soggetto. Si aggiungo 
[ie il Saato Padre non disconosee Je ragioni 

volitica. generale che possono dotermiuare 














sento, Vi lin ‘uo punto tuttavia sul 
‘quale Pio IX rimano con ragione inflessibile , 
(6d è clie JI carattere del rappresentanti ac- 
(oreditati presso di fui nou sia modificato, Ln 
Corte pontificia non vole a nessun prezzo, ed 
lia ragione , essere in rapnorti con agenti di- 
plomatici che avessero la doppia missione di 





della Gallia, da lungo tempo aiutava 
‘quest’ultima a respingere la dominazione 
romana, Indi i Romani Ja avevano sotto 
\Îmessa e disormata. Quando l’abbandona- 
'rono, esss divenno preda dei Germani 
‘fettentrionali. Tre tribù germaniche, Sas- 
‘oni, Angli, Danesi, vi ai stabilircno ed 
(assoggettarono o, meglio sterminarono i 
\Brettoni. Avventurieri scandinavi conqui- 
‘starono la Russia, altri irruppero in bande 
‘ntùmerose a rovinare la Francia, che gli 
indegni successori di Carlomagno non sa- 
pevatio difendere. Ne presero nna delle 
migliori provincie, la Normandia, ch'essi 
resero floridissima, o dove s'inîranciosarono 
adottando la lingua ed i costumi dol 
paese. Ma in quel nuovo soggiorno non 
‘dimenticarono il gusto delle avventure: e 
dello imprese. vantaggiose. Andarono a 
‘conquistare l'Inghilterra e fondervi la 
Superba aristocrazia che governa quel 
(paese. Vi portarono la loro lingun. no- 
vella; dalla fusione delle lingue francese 
led atemanna sorse l'inglese. Vi portarono 
pure il loro spirito audace ma accorto, 
il carattere energico, avido d'indipen» 
denza. Dalla loro mescolanza coi Ger» 
mani non infranciosati ed il rimanente 
dei Prettoni nacque quella. nazione in- 
leso così forte, così pereeverante, at- 
tive e dominatrice ora di tanti popoli. 











L'Iuglifterra, p'‘polata dalle stesso ibi 





(Continua) 











la Santa Sede e l'Ttali 





(Gazz. d'Ilatin). 





Tn tolegramma ii Lontra del Vanderer fa 
stione clio l'imperatoro Napreant 
a possare la Dritvavera_in Ttalia n l'estate. a 
Corfù, 





Il GENERALE LA CECILIA A_NEW YORK. 
TI generale Tin Cocilin è arrivata n New 
Vork nol pomeriggin del: 27 dinpaitve, a onto 
dello steatior Zarnpx, rnvontenta tn (i 
Egli ora. nscompaziatà dalla prin n 
Il' zig. fumeg Detky irlandese, allo 
ficqnni Carrie dI it 

riti. E pit pr 
firmazi dell'arrivo el enel 
init un lettera renti 4) © 
Gacitin pensino j1 
im NeweYor 




























urto uti vivero Incognit 





coRRi 





pas cho ilo 
ESITO 
stri favciam cià © 
protabiimon 
cmuero ginlica avi 1 
gli rami 

ministei 
diro i più 
cati fer 
por la proposta cho 
@ fa interamento op Vite 
snimonto ordiunto che Îl Tifera si riv 
all'Assomblbo soltiato nello cyugitutare 
Joni o dopecliè avesis mesitestato la sus ine 
tonziono al presileuto ila Camera, e 
tonnto cont) di quella fuciuszioao, parla go 
volta gli gatha 0 talrolta duz 0 tre vol 
nella stessa tornata. 











dalle myitsenia eltegti Mail 
comutonito; not 
elio toa at 
Muesii voglionsi Neri) 
iii Gig atte) (6518 
i proge. Quanta 
ii noi del it 































Nossimio (ci sti imiuiatel bd favettaro nella 
redento sometime sì Apzeso cOME Tal, se n il 
residzito pariò sempro come avtilbia ‘vitto 


fl Infuistro literessato nelle ‘auostimo. È 
questo! è it conseguenza naturale. dell'ano 
malia chio: v'ho imiicata alcuni giorni sono, 
ibò del disaccordo cli ealsto. tra Jui 0 ‘cia 
scuno; dei suoi ministri iu molti ‘punti (finpor: 
tanti cho riguardino i loro dicasteri, quite a 
vado sovente. ch'egli, non’ il miniatro, fa uu 
iliscorso appuuto per fur rendere il partito 
accodo l'opiniono!ana, cho é discrepaute ila 
quella (del miaistro, 

‘Aiino di questo fatto. uma curioss prova 
ne! discorso del Thjers sul bilancio. IL povero 
Pouyer-Quertier, Îi cui compito è rutanie da- 
naro, son potò dir una parola in: quella cou-| 
giuutuca, È giù passato nn mese dopo la ria: 
princi della. Camers e non un centesimo fu) 
stimziato pes cavare d'impiccio il mîùiatro) 
delle fiuanze. E il Thiers ieri sora abbandonò 
in importante articolo del bilancio e provi con 
molto studio che tutte Io taese sono cattive, 
1a alemne peggiori dello altra: e specialmente] 
quella. sui vatori mobili, su cui confidava il 
Pooyer-Quertier, credendo che si sarelio vilita. 
Sa questo melto importante argomento il pre 
sidente (inse : u La gente atticca In tassa mi 
valorî mobili, dice che. rovinerà_il merento 
firmoese e ciò è sventuratamente vero. n 

Questo colpo tremendo el inaspettato al 
progetto del' Governo prodnase tin movimento 
nella Camera, che durò qualche (tempo, « Mal 
che s'ha da fare? soggiuns’egli, certamente 
iuiporre nua tassa sullo materio greggo.. n È 
ia Gamera: («ci siano: n E Il Thiers: «sì, ci 
siamno, » La Camera: ah! ali! n e movimento 
d'ilarità generale, — w Now é nostra colpa se| 
ci trovinmo a questo, punto (1moro movimento); 
curi alcuno tra voi che rimpianga il passato? 
‘#0: ulonno è di questo sentimento, non sono io. 
SG alonuo, avvisa. che presenti! Jafortnnii 
ano; opera vostra, sorga. Tale audacia non 
itrebbe tollerate (voti di Benissimo). RI-| 
imaue dunque la tassa sulle materie gregge 0) 
fi decimo salle contribuzioni, Ha qualche cea 
d'altre? > — Ela Camera: si, al, — E il Thiere 
ji, guaudo pongo una questione non 
aspetto che mi si risponla (ilarità proluigata): 
0 ini risponderete, replicherò. Per me non 
‘smo alcun suwiva, tassa; n E credo poter 8g- 
giungere che s'egli fa molti discorsi. di que- 
































































[liu clio si asteanero fa ancora. più coi 








è nok so ne leverà difatto alcuna. 
TI risultamento immedinto fa il fiasco el 
iuistro delle Mnanza e Ìl difforimento della 
auestiono l'altro giorno. Nin vaylsi intanti 
dimonticiro cho nei. una tinzione la quale] 
prendo! Il più vivo. interesso a queste dîseus 
TI biliuicio Pancess sta (a cuore alla 
Germania: quasi nou mono abe alla rane! 
10 tempo ih eni sono. duviti tro milianli e 
Mezzo lla pbisk si quonte nazioni é imello 
fl presidonità por eoporso La 
RO I 
Steg cho ansi mia Minaccia, nur frà n 
MiGcona, che sirodita il, progetto eu ni era 
folati fi bilascio, 


G perché la Germalia si riuase, dal fare 
Mollo it etratizo sù qudfla parto del messaggio 























in aci 

















"si pasti rta dle ‘ine abbia dito Tufo n 


Vila Berto} /resa 
tiolis cho si siriana diet 
ich azconibro dello 
evidente ‘intaresso #4 delli. Prongia, 
Malta Germania: cha aî facetano il i, pevata- 
molitè olio si passa, delle nog.zikatcni per:at-| 

uve quell ce ottomerlo sari bl 
a'uopo chio fl capi el Governo francese inni: 
rosse farcia! non olo atoperazido saceniti 1) 
qui Intima feto, ia secondo il bri 

Lia ostenivit nello elerioni dî ilmenie 
oto pid timo rose. cls i 
sgftut, Di 40,000 elittor, È 





Aitrcità de nd 
gior uttenoro ua 
cio. coupe 























fu 
citi sì reina 


ero Îl'anfieegi 








li-214,000,, oszia 33,000. meno elio nelle 
cati dì Inglle 





Ha pioo dibbio ch Th mag: 
puartengano al partito Mel 
usi la più etezioni 
A alarsiglin resero il partito 71 
su 198,000) @ furono eletti dita radi 

titto il aiS2z0di il imimero dei fautori dle 











tevole chs u Parigi, Vira lotta’ nel 
‘monto’ ilel Nord fe duo Vilerali 0 di 






vatori, che elbero! quasi ‘ezuali aufiragi. Nel 
Prssy di Chlvie mominuto un dichinr 
Glntistib, il signori Levert ; e uvaltro mel'di- 


fneito de' Dissi l'ironel, 
Il ritorno ifell'Assemiblea a Parigi, ché pi- 
tera. iesieneato dall'olezione del Vantrija, 
sembra più lontano /chò mai ed ino de' moi 
più caltî partiziaui, il siguor Lamone, lico 
el Debale: u Veramente on ci sta più tanto 
il ritorno dell’Assembloa, 0 Parigi 1uò 
vivere seuza di essa. n È un, modo prudente 
ili parlare, visto, clie l'Assemblea si accoucia 
affatto & vivere fuori di Parigi, nonostante 
ciò clio disae Vitzor Hugo nel suo proclima 
«al urando popolo di Parigi misconoscinto e 
salttuninto:ippunto per la sua igmulezzi. n 
Per ciò clio ‘concerne quel posta 6 tm fatto 
‘assai significante che la città u cui mon poté 
conquistare le Germania » gli diedo agli 6 
‘dî febbraio 214,000 mulfragii sopra nn numero 
di elettori assai minore: flel presente, o che 
[ora non ti ebbo più che 94,000. 

Scuo già. quasi scorsi otto mesi dopo il ma- 
cello degli ostaggi nella prigiono della Ro- 
‘queto e solo. ora ‘è cominciato il procsssa for- 
‘into contro coloro chè vi parteciparono dirot- 
tamente, Accusati dell'assassinio. dell'orcive:| 
covo e de'' suoi cinque compagui, souo veuti- 
quattro uomini e due donne. Sì giudicheranno 
poscia altri imputati di aver mandato a morte 
(55 illustri cstaggi pochi ore dopo. Facevauo 
[essi parte dello banda omicida o trovavatisi 
[presenti all'uccisione ‘evi. parteciparono in 
‘qualche modi. Sì afferma che un cotale Gen- 
toi sia stato specialmente ispiratore di quella 
banda ef abbia adoperato sotto l'impulso. iu 
mediato del Delesoluze, del Rauvier, del Fer- 
fé, che tennero l'altima loro aduusnza ella] 
casa, municipale del balunrdo Voltaire, donde 
tmanlarono l'ordine fatale. Non si conosce au- 
(cora chiaramente la parto che presero le doune 
fin quel misfatto, ma clo risulterà senza dab-| 
bio dagli atti del processo, 








CORRIERE DEL MATTINO 


AI Ministero dell'interno 
‘per modifiearno l'ultimo: ruolo. organico , mai- 


i ‘sta studiando 


‘grado nonno. sia ancory: stata fatta esperien- 
Ha, perché nucora non è stato attuato, 











Le tnsi dell'ordinamento nou sirebbero però 











mutate; sî fratterebibo, soltanto di una iiova 
riduzione di personale. 

Lrordianmento, del giugno: scorso avrete 
doviito, entrate în vigore col. 1° gennaio 1972, 
tanto por il Milistero quanto per fe ni.fet- 
tuto. Lo difficoltà inerenti al passagsio do 
‘ti statema ill'altro no hanno ritardato o. ne 
ritinditanno forao ancora’ per. galchel tempo! 
Dspplicrzio 














‘itvovansi in Roma eci sono atati nei giorai 






soorsî i segnenti, ufficiali stranieri | 
TI principe Giika,,, generato Mell'osersito| 
mirlitisv acco, Ì 


JI capitino Billianzsni; dal genin svale 
1! lavgotonento Gollsolimitt, dol 19° regi 
mento fanterie prussiana, 
Il Inogoteneota Dziobe 
‘nonto Funtoria. prussi 
Questi filati sono! venuti. în: Ttalia per 
(tres degli stili intorno alinoatsì sistewi di | 

















sfate lietare fiitarno 
usato ll'ingegioro Da: 
perchè attui il <u5' anivo pregetro di ferrovia 
Napoli Rrmia. 

Dicosi ele il Consiglio sl 
oordazo nu -ausbbliv di im n 














Sii costitnita a d 
‘ina linea di 
nora-Vorli, 





peli rio 
pgarione. tra. quella città © 








SI fiforisoé che gli uf 
oso intimo) morso ita petizione i 
Der poter ‘ott:ntre facilitazioni snlle «510 
ferrate. 





uit 









Quanto pria farà 
dell'Assembiia di Versatilas! Ta- relazione 
iiienbv Sstist sul progeito di leggo relstivo 
all'Iutornazionale. TI sig. Sacase attrilinixce 
tagli errori dell'Iemporo lo sviluppo, di questa 
Società e di titte ‘le combriccola segrete iu 
‘generale. J fra. questi errori’ ei dita: il 
troppo rapido eil anormale sviluppo della ca: 
itale; l'agzlomeraziono più anormale avcora 
‘d'una imrensa popolazione operata, che fù 
chiamata da tutte le parti della Francia 
‘ol mondo; l'annessione dei Comuni suburbiani; 
la mania dello costruzioni. gigantesche non 
proporzionato ai bisogni; la distruzione. della) 
vecchia Parigi, che, improvvisamente cam-| 
'biando tutte. lo suo! abitudini, distruggendo 
tutta le relazioni, aveva ereato due città eri: 
[gettata all'estremità quasi tutta 1a popoli- 
zione operaia; lo stabilimento in Parigi dun! 
troppo grande numero di laboratorii delle fer- 
oris ed officine gigantesche, le quali avreb- 
Vero guadoganto assai più restando ne’ dipare| 
timenti, In una parola, la dittattra imperiale, 
(ch'era stata accettata come un rimedio el un| 
‘preservativo, altro non fece che aggravare il 
male. 




















TUMULTI A MONTPELLIER. 

Il soggiorno a Montpellier: del signor C. 
thelinean hs dato luogo a varie dimostrazioni 
lo contro-dimostrazioni assai deplorevoli, Egli 
'era appena arrivato da poche ore, i 
in uno casa presso la prefettura, quando uns 
folla di studenti di tutte le facoltà si recò tu-| 
minltunnio Sotto le sne finestre, niiunociaudolo 
ili farlo partire colla forza s'ei volesse aucora 
brolunigare il suo soggiorno n Moatpellio*, ed 
aggiungendo alle minaccie le più. grossolane | 
imprecazioni, come: u Abbasso î guinquistes! 
‘Morte gi logittimieti! » 

Questa prin dimostrazione essendo stata! 
sciolta dall'autorità, alla sera nu'altra folla! 
di atudenti recossì a rinnovare il bacenno sotto 
lo finestre del siguor Cathelincan; baccano che 
assunse in breve proporzioni spaventose per 
le risse che s'impeggiarono com uu'altra con 
tro-dimostrazione, organizzata dai commer: 
'otanti dei dinterui, colla quale la. prima. non 
tardò ad azzaffars. 

Mentro faccvasi ognor più grava il conflitto 
tra i dimostranti, il signor Cathelinean si 




















1 Chambont 


|ipparanta.estusiastno, 


Consiglio pro-in 






figere alcumo porolo ai dimostranti. 3a unì 
‘gragnuola di sassi fu Ia sols risposti che ci 
Dotzme ottenerne; e siccome, malgrado le 0s- 
'civazioni dell’ persone che. lo/ attorniavano, 
îl signor Cathelinean no voleva ritirarsi, 
‘metitre suo figlio stava per trascinerlo dentro 
‘è viva forza, ricevette tin grave colpo (i casso 
‘sulla ‘spalla che gli cagionò nta «nta contu: 
‘Alle nova di sera. ebbero Înogo;alconi arre- 
ii, 0 molianto l'intervento della. forze ar-| 
mata, l'orlino fu momentaneamente ristabilito, 
TI sig. Catlelineati, ex-colennelto, al seri 
în del Pant, viaggia per. conto del cente di 
del elero, I fanatioi legittimati 
lo ChiamiO a L'enfinit ide mivdele, » 60 n 
‘ginizzarono Glimorose (lim )eirazioni in/tno £ 
ore. Al Avignone El ix Nimod fa iceolt) con 
























cio dl casotta 
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gatto di 
strivial 
tri 





i quili aronti ili soltel) 





ario li conaegnae 1020 quanto ps 
it qui sd 





iu grosso 








Lisio mlifraitersi metin corsi 
Kettytinn dno n terra fer dine iti 
ST Aiedo alla fuga reenntesi ni è 





spuito L'sccidato ull'ofiito di P 


> dovuto abbandonar 
i prima di seommpari 






[orto & Pavesi, ile volta al mese, 


ita dei più importanti /proceisi dell'Italis 





Relazioni e raffronti d: 


















Î'egpliennmto nell 
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FATTI DIVERSI 





Ouitite ci 
vile italinno colla Legge romeni, coi Co- 





dici otandene, prussiano, frances:i cve,; ret 
l'ave. Antonio Bianchetti — Torim o Na- 
poli, 1871, dispensa 18/0 2% 

‘Auntnaiarao quest'opera come ntitissima a 





chi caltiva la scionza del. diritto e special- 
mento n quai molti giuristi. che sono chiamati 


pulicizione del novello, Codice civile _ita= 
L'axs. Bianchetti si propose colle rela 
ioni a raffronti cl fece di pubblica ragione 
sicevilaro lo atrilto della nostra fogge ci- 
nou esitinno n dito cho vi ò pima- 
riascito, Tu altrottante: coloni» cha in 
ongino (t si presentano, come vu 
zop a lato degli articoli del Ci- 
vati, |. corrieponienti 
înî altri, Codici — di ‘egnito la legge 
i, le disposizioni affini, la dottrina de 
tori 0 jn ultimo la g'irisprudenza. 
voro & fatto molto igindiziosamente, ac- 
tomento 0 coposaminte, di guisa cle è 
ua guida facile, pronta ‘0 sicura \per ene 
aro il senso della leggo e per volare 

1a attuazione; 
0 del int blioo, deble. incoraggiaro 
tre a conlurro a termina. l'opera 























sua ves felicemente come l'a cominciata. 


Itiviva dei dibastimenti cole 
— (uu questo titolo; ata per puhblicarsi 
Milano, sotto la direzione. dagli avrocati 





a 














— Ignoti ladri. ntamene medinute scasil. 

nomento #iusroduscero el egosio di ‘biene| > 

Gleria del “iguo; dl, i dello Statnito | 
L. 300, 














gontro — Teri fera ni forestiore W6t ROD al 
tendere l'apertura del’ gabinetto di distritu- 








toeeini per; Kuma, ilel Florenzano pel dI 
[del Galia 0 del Lusiai per la, Lombardia 2 





Si prometto già. xell'anmuozio l'opera Videl 
furinti pel Veneto, del) Ciocognani e el Bar- 
di, 








fari pel Piemonte, È pure assicurata lt 
iluurazione del’ signcri Bagcellati, Carrara, 





rione dei bllietti al teatro Regio, ne acqui: Ù È 
stà nuo ila @icwul rivenditori sotto IL pistico |Coaella, Cenori, Elloro, Giacosn,, Afencii, 
Mel teatro, Appena. entrato; nella ‘laten i |M{oecn, Pescina è Tommaso Villa, 


scorso ls oltre l'aver pagato l'ingresso, li- 
veito rifondorei il portamonete cou una di: 
reti somma ili denaro, polclé è facile capire 
ho gli fu involato nell'atto che comperava il 
biglietto, 


— Gli arrestati fors10 19 sompreso donna. 

La signora Regina Dal Cin sarà pro- 
babilmento: in Torino verso il 25/0 20 
del corrente biesi 

Pet informazioni © per istruzioni sila 
Sua preparatoria dirigersi al dispensario 
oftalmico del dottore Alasia, via Rosfne, 
N. 8 
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DISPACCI ELETTRICI 
CAGENZIA STLFASI) 
Nuova York 18. 


RAD 


Orv 108.78 
Pariyi, 14 gennaio. 
Tl discorso di Jeri di Thiera_ produsse 
ud grando effetto sull'Assemblea. 
Persigny è morto a Nizza ieri mattina. 
Roma, 14 gennaio (notte). 
La principessa Margherita. è completa: 
mente ristabilita. i 
Oggi, alla presenza del Ministro degli 
vsterî, è stata firmata la convenzione te- 
legrafica, internazionale, La Conferenza 
telegrafica venne chiusa. 
‘Wimpifea è atteso qui il/17 corrente. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 15 gennaio ore 9 30 ant. 
Riceruto » TORINO ore 12:10, 

L'indisposizione della principessa Mar- 
(ghorita fu più grave di quel'che si disse. 
Ora è quasi guarita. Ieri non assisteva 
al pranzo di gala. Teri sera si tenno se- 
duta dai Quindici che sl protrasse fino] 
Alle ore 6. 














presentò sul.balcone; facendo atto di voler ili: 


Hei augnrti 


la sun relazione sulle 
tazioni dell'auno finauziario terminato il 90 
(dallo sco 
'importaziono, computati al valore. effestiro in 
‘oro, sono i seguenti: 


Simo momi questi da cni possinmo tratre fa- 
pel biion successo dell'intraprosa. 
Commercio degli Stati Uniti — 
‘ufficio di atatiatica degli Stati Uniti hi fatto 
jportazioni ed | espur= 








10 giuiguo. I principati articoli della 











Oro'ed argento Dollari. 21,500,100 
Cattà ® 3I,000,000 
Tessuti di colore = 80,500,000 
Manifattura di lino n 18,500,009 
Pelli #_15,000,000 
Ferro n 45,009,000 
Cuoio ®10000,000 
Seterio # 82/000,000 
Zucchero è: melasso » 75,000,000 
The 17,250,000 
Stagno ®_19/500/000 
Tabacco n 81500,000 
Vini è spiriti wi B,500,000 
Leguame ni _9,250,000 
Lane e tessuti di lan -—» 54,000,000 
Oppio, incirea 1 2,000,000 
I principali articoli li esportazione. furono 
seguenti: 
Cereali Dollari 179,500,000 
Cotone = 222,000,000 
Oro ed argento n 84000,000 
Potro el aselaîo n 5500,000. 
Fucili, ece. » 15|00,000 
Petrolio » _86,000,000) 
Aluuizioni da guerra —» ‘4,500,090 
Provvigioni n 40,000,000 
Macchine da cuolre, inelrsa = 9,000,000 
Sego 8,000,000 
vasto 22,000,000 
Lozuami ni _18,000,00 


L'importazione totale fa di dol. 541,498,774 


in'oro, l'esportazione fu di Will, 809)518,651 
valuta parte in oroe parte îu' carta, La cifra 
dell'anno precedente era di doll, 409,977,567 
per l'importazione © 499,092,149 per ’l'espor 
tazione. 
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Notizie Commerciali 








Cereali, — Calma a Marsiglia , ri 
base) sulle farine a Parigi, mercati dei 
dipartimenti piuttosto fermi; in loghil: 
tetra cilma sepza ribasso; pony i carichi 
ben tenuti, ma senza ribasso. 





























0 conti 
sorrentezia. Godano molta preferenza ì 
lavorati pronti e quasi! tutti 
'avvantaggiano dalla. buona disposizione 
gli coguis 
Î Ulatoi che. erano inoperosi! conii 
ciano pure a lavorare, atteso la scemata 
rigidezza del tempo che 
epperò ai manifestò; qualche do- 














Lo a'avero una divereti [ci 
merito, 








presi si 





rendeva iuut-| 














‘A Atina la setti 
noreta attività di ricerche e di vendite, 
[con pressi invariati, sempre con la. ji 
forenza degli stessi articoli. 

Così gli orgnazini 
sublime; di titoli fini, sono avidamente! 
ricercati con fivore tei prezsi, 





nni, © di 29 4 30 per roba di (tutto | SONACA DebkA BORSA DI TORINO 
del 15 gennaio, 





imnnr è passata in di-| | Rendita: corso 


precedente. 





ordine elùz 
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basso !cent, 10 sulla borsa 


Il leggero miglioramento mandatroi 
sabbato da Parigi sul nostro # 7. 00 
Italiano, è itato seguito da altro più 
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pifi dl 











‘edicanento cine dia ms 
dl questo genere che il 








‘'hresto l'Ageozia D. MONDO 


Tire 3/50 la Noccelta. in Torin 
e elle pricipali farmacie d'1tali 





Regio — Riposo 


mamelo (ore 8) 


















| ELIXIR COCA BOLIVIANA 


DISTILUERIA A VAPORE | 


DI GIOVANNI BUTON E 0. 
BOLOGNA 


Promiafo! é0N sei viedagi 


toglie delli veda Coca Boli- | 
“Aglir 


Beribe (cre 3) 
mpagnia francese di 
JT Tetris e A. Coste. rappre: 





DELLA PREMIAT 




















"tl Adina Peripî 
La: princesse Georges. La_loro superiorità. sopra 
(Lettera I piccolo). 
Balbo (ore 7 112) — Opera: 

Crispino € la comare, 
Carignano (te 7 119) — 
‘La comica com) 








Viana tin Nim e Nite 
È orsi della vil onianies, «ul cetvofto e anl midollo Spin 


Neelpri, do- {| i pperziore e nogosiante da mobili d'ogni genere ed 





Pomibattere. Te fre 


sifoei dllo iva 
è dimostrato (4 ie ra 

















No Mbit ale 
Chi rompa paga: 


Gerbino (ora 7 54) — 
drammatica compagnia Ciotti, 
Marchi e Lavaggi rappresen: 











Deposito. generale 















vendo aL da stia e 
ia 18 scatola, al dapotto 
end ir tito 000, 
zia Afanzoni, YA Sal 10 | 
Siegso le Farmacie: Nilani, Pol:| 
Page} e amnesia; 





Rossini (ore 8) — La comica 
‘compagnia piemontese; di ©. 
“Rorrero rappresen | 





‘9, DI Ot, 
aromi dal fami cla, OI 





cura ella acéltà di 





Ta cansson dla birgera. 
‘Alfieri (ore 7 112) — La co 
mica, compagnia piemontese di 





















ci‘ fortifica muli 





[nta Fette Pat 
Goraslio e Pianeri Mauro; Tre. 





l'Agenzia D. Mosto, Tutito; © 





iell'Ospetalo, N.5: AMI 








Martininno (oro 7119) — 
'Si rappresenta, colle marionett 
Flok € FTik: Ballo: Armida, 


Vomenioa o giovedì recita dina 


Honevia  Perigl 
Nevchi ; Pier, Carra, ee ie; 











GRAN SALONE (con pavimento! 
fi foce) da allitare per feste 
rallo, per tutta la notte 0 


I, featelli LESCA. oretici ja via 
8, Tommaso, in. peossimitit alla 


Sin Stato Perna, fù i 
Medaglia; avvisano gli amatori 
Bill ranschierati oh 
Un nasortimento di 
ibi susioi o viunest. cioì 
‘atta AVA di 





aprincipalistabilimanti scientifici 
td avrodi relativi ‘principali fabilimentiscienti 
= Recapito in via Plana, 











rando qacortimento di BINOCCOLI 





avdeio, midirl 


INCANTO DI STABILI 
in territorio di Ciriè. 





lavorate com ai 
Riktema. per modo lie a wolutimente ot Atancano più la 
iantiti, — Costano da L. 25 &'L. 150. 








tizi du tiwola ‘ed ogni sorta di 











nillo studio del notnio 
lione in Torino, via Barbarowx, 
39, vendica iu otto lotti della ca 
selna Il Robaronzino: con. nmpio 
fatbricato civile e ruatico, giardi» 

















Sam cneo 
So 
E 











Rate 124, con altro faliricato per 

fucina provvisto di salto dar 
osa li ci 80 call: 

Sapore alla disanea 

Sottri dalla stasione ferroviaria di 








(itato ui senso dell'art. 141 del co 
[ico di procedura: civ 
siveacatò Giuseppe 
domieiliato Tn ques 
picire mandi ii 
li 6 corenta, pure 
3tnta finta, dl signor presidente; 
prvadere la. doc 
O Siena di 
‘0g e relativi acceasorii 
“Tori; 10 gennaio 188 





FEO 
INCANTO 

La casa in Torino, Piazia 

nuto silvio, moni. 14, del gio 
‘dî Mendicità di Torio 

dark porca. ll'incinto Il 10 te 

tiaio 1878, alle ore. dol mavine, 

Sao, infezione 

a quello di perizia, col messo de 

notaio Signorettà Via Stampitori, 

Hum. 6, otto le condizioni di col 

el letto #9 dicembre 1 

ri. indicazioni di 

gute allo ito gel nto Sino: 

04 alla segreteria del Regio 
Ricovero, via Po, mom, ®© 


Da. rimettere 


Magazzino da vino 
Emnulle locale ad uso Magazzino da 
































alinetanza di Formica Olimpia 
lle sepaenta di. Luigi. Dot 
nesta nl, leneticio. del 

pot det 1 ole 15 

Tito con atto in data d'or 

aciere Giacomo Fiorio, fl predetto 

Luigi Doono, di dom: 

Le renidenza. lenti, a compari 

Snai I tituala civile di To 

fe re 0 gi mattint delli 28 





soccccscccoe rocco c0o00os 


ACQUI. iCR 
0 Fior di GALA SORGIRTARIL O colorito 0| 811: tp If di Germania i 
Coll'iso di quest'acqua Ta Garuagione acquista. al rminito O i DEPOSITO CRMENT è di Ernmekak 3 


quella delicata morbidezza che appartiene, alla gioventù ed 
Ubianchezta © parezza Îrrepra 
16,18 macchie del vis, previene e fa scompariro 

Prozzo della boccetta col uo elegante nstuccio L, ®- 
Depusito in Torino jiresso il sig. Alpino, profumerie , 
via Barbatoux, num, 16. 


cocco c0000 reco 0000001 


33 DIG IOI II 38 DI SI ITICIT I RIE E DE IE FINE 


importantissima contro Je. contraffa 
aloni dolla nostra REVALENTA ARA» 
IICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde eitarie, 
luvitlamo il pubblico a provvsiorsi ESCLUSIVAMENTE 
yresso Ja nostra Casa a Torinn, 
ivenditori la tutte lo città 














i. Toglie in poco tempo 





Îenazione della dote 








‘Torino, 12 gennaio 15 


05: 


cioè tini, tinozze, botti, magnifico 





IAUTINETTI, corso piazsa 
N 4869 | “Au lastanza delli Garano 
Marla Pautusso coniugi, © Bersola 
‘Atigela, vedova di Azshundi bi 
fomido, residui Grugliasco, 


Da rimettere 
per. cessazione di commercio 
Locale del uit il 


decreto 13 nevembre scorie, 
= | ot atto di eitazione delli 





Ni Altieri è Provvidenza scapito 


dal portinaio N. di via Altieri pure presso l nostri 
j 


[el Regno , eslgendo 
ole portanti Il sigilio ed etichetta della 


Fiorio, uddetto al trilun 
di queata citt, citito a senso del: 
d'art. 141 dal codice. di 





if nostra Casio 





Gerboglio, (iù domiciliato 
ate cIEt, A conijrire uo 
‘al'udienzn delli 


Da Vendere © 
nata il Cuatollo gi Druen 


der Pla’ hdi 
12,000) guarigioni modiaoto ta diliziova farina igienica La 


SREVALENTA ARABICAÎ: = te 


EI N'imiolii di Garlos pare] [AUlmento doll'naidottà Aaccagi 
Lisa d'alto il dliramio [She dal signor giudice delegato cun | iodio in La 16 


Diricera ia Druene dal piupiie 
Dartiaios: — °°18ò [vento lu Biriola Arnasdi cui 


coudanare al pagamento 








RM MI 


"orito, 1 geninio 1658: 


Da affittare al presente 
© pel 1° aprile 1892 


DU BARRY DI LONDRA 


4 ricca radieatimante la cavie 
1 del giorno d'oggi ‘atitiaizza ablisalo, ore 
"| I'usoiore alla Corto di cassazione 
'atino sottoseritto, Ult richie: 
‘ta dal ignore civ, 
Brossn, retidente a Torino, n01ifco 
sot” Mauricio. Porche 









Rasvani e Vemiti d9;2 ja 





n muiciie ue 0, dolori, ereduzze; gras 
rr 














Sono disponibili _ 

45 a 100 mila franchi 

al 0 %, per miutao e pet ipoteca. 
al cao dello Scalo 








l'appello da ‘Torino, 
elenco dal titoli 






Ti ioiglior corsoborsata pal fe 
38 ogui stà, formando buoni m 

‘Eocromisa 50 volt 
'l albo oraiazio 





prezzo ie altri rimedi 











* Si Compra 


funlunque “gentre di 
iterie e diamanti, 
lla sata di vendita a pulbiici 
i Viale del ie, in faccia 
Al 'Tenipio doi Valdes 1 





FREE 
iudri Paolo cus. | #8 1 Call; Te. 8i 2h si; o 





DOTIICANZA DESERTI ‘Auch la RIEVALENTA AL CIOGOOLATTE, 
i i (1. 2.60; per BA vasca, fe. € 


DU BARRY e COMP., via Oporlo, 2, Torino, 


| priacipali. droghieri e tarma= 





ino uaciere 14011 
qurlitto, in duta di ‘oggi, vente, 
stanza del sigmor Ri 

Sticel di ‘'oria, si 











DEPOSITI a Terico a 





per cadua dente finto, ope-[t90 141 del odio: 
Fazione e collocamento’ com- 
Preso, dirigerì n 




















Jin sedie otto fi 
'ANGRARIO enti 
compari pati pe 
or pretore di questa 6 
d Nuoro alle re © 
giorno 18 corrente 
ssbere prestate ud 
“alia sche. 



































ponti relativi, via Cont dl 


poni, radunato [sato di questo triliuzale civile. pi 
visi in seduta pubblica, procede all'estrazione a sorte della serie da [deliberare sulla Formazione de] 

. 800 iuila , fatto dalla Societa per la [concordato e per sentivo. |a rela 
ostrazione della Ferrovia di lorioscuso 


bblizazioni che ne fu 








Lia perio catrattà © Ho le 
rinilorabili fa oro ed all 
di a tar tempo dl 1° 





















































cel ugli ulteriori atti che 
gersi el bigliardo nel cor- del 


caffò Londra, via di Po, +02 gelmaio 1559, 











L'AMDINISTILAZIONE: 








ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Ad 








‘neri ecu jo I primo rom 
ide regata 
loan de Sai 





iezione al | moyscauctatrectenr 
inbiztone cirliieai sente 
Hit der otto 














e, quarla 








pl arene 
omne dopanti 
sori cd lt ta ma 
Se ne ha trono pre 
I vero Rob 

di-20 (rqnchi Ta botti. ==. D 
Lafecteur nella cass del dottore Girmi 
wie Iticher, l'aria, — Torino, D. MONDO, via dell'Usp 
dai farmaciati. Bonzani, Taricco, Ti 

Herteli 6 0, alla farmncla di 





Ob e sopratito raccomandato ost 
‘al inveterate 
te, di 



























Legnzione Teitaunica 








DOGINI FERDINANDO 








vio ne ||| aorea 
| SI iO 


16 colore. primitivo, 
A {bcolvendenti; coni Foca Ia canizit 












n Lia dell'Ospedale, 5: 





Livo 10. 


la peluria, i peli da tutte le part) del viso e del c 
recar danno alla pelle; e! produrre Ja. più piccol 





Q col pi 





perfetto rasoio, Quando l'operazione 





Òd via Barbarowx, nun, 16. 





PIANO-FORTI 





Via Semi 





BANCA DI TORINO 











o 1878 40 un 
Piazza SL Carlo, N: 9. 
Ordine del giorno 

1. Aumento dal capitale quelite e palatino mudife 

Nomina di un censore 

i Conformità all'art. 20 di 

li azionisti. ponsesauri di 
tardi del #0 ce 














‘i Milano presto } sîguori Vogel e Compugi 
Atanore dell'art; 18 degli pratuti per deliberate v 
esula, che iaterfenzano nll'adananza’ simeno 90 
Rappressatiuo 28 del cipitale. 
Torino, 8 genmalu 1888, 











gio A. PARIANI. 





cesscsssceceoseosese 





ooo. 





19 Ger. 


soc: 





EDI Deposito Genei 





tt gii 
iuico @. Gelgor a 
| istia resto Enrico Siegle e C. in Milino 

Per il detsalio distpetsi al {ribclpali Droghieri 6 1 
tti ein ito ae dita al: Miani Co) via dell 




















183 AUMENTO DI SESTO 
11 triliinale etrllo di Varato con 
entita it dato, di Tech, pronue 


edita. Met. fa 


IMRE TIE MIRI 






Galitzione con orto, pra ripe 
dti, ii evi cla al 
di cu A 





detti creditori. p 





RARA: 


5 Ot A COCO] ni e it 
Ob) [torio do Modo, a fiore dì SMD I fia id ii 
ig, SE [to Siino È pae Nat Die SN 


il termine utile; per, fore, lau 

nicol del sesto este ulle oro 8| 

pomeridiane del 24 corrente mesa, 
Varallo, 10 geonaio 1872. 











Merce ambra. ritta, con utto "delli 27 
frassino pesato 


[nono atati verilicati (0 conferuti [codice Ul procedura gici 
‘ton giutsmento od Animes Ride Pre iara 


sordina 
'denco Della-Chic tdwse di dicembre, col 
giuramento a Presiareì 


ione dei sindaci, il tutto a tere! precedente ‘giudicato, 


o, parte ranno [ioni del codice di commercio, rt [Hone alle Sme 10. matcatine dl |caurione dal detto 
ln cdl dalla Societa! via Cavour, |01 e seguenti. no 19 febbraio proseiaio ven | dra deftato, pretita 
Sali malo 1532, fa DI TOE le 














to in Francini in ditris, mel Belgio: cd o Russia 


11 prmero Ueî dopurativi & comidernvalo, ma fra questi Îì Rob 





TRI ii 
incomodi provenienti GALl'Aerimonia del aigne 








li acldenti cagiopari dal ne 
'alarazii ore, come iure li solito; ont 


I Hoyvenu-Latfeeteur si venda al piso di J0e 
me ito generale del ob inerzeai 
Li ariacocni 








‘a Veritit: Fironse, Piet 









MOBILI A BUON MERCATO 


ragutti retativi, 
A cruade ribasso hon mat praticato, corso del Re, N, 1 
‘i 





ACQUA DUSSER 
VINAIGRE FOUCHER |. 


PER TOELETTA 


ved oca A poco di 








Morta: a theta 
a'ibgencsaria. Dreses Lo E. In Tonio; sl'Agwozia D, MONDO, 


:|PATE EPILATOIRE BUSSER rime Mbit 


fre n pelle —P 





is chmcsscbnssscssessesssi 
ESSI Depelatorio di Bouver 
e 


tiliete: poche O 
(Ò volta di seguito derti peli fuiscono col non nassere più. 


Presso della boccetta munita del ao manifesto Li. Bu 
‘$ Poposito în Torino presso il sig. Appino, proîumiere, () 


soccoccoocooro0000c0000001! 


IN LIQUIDAZIONE 
È fano 2: 
Fabbrica Premiata e Privilegiata © TI AO A 


CAMINI, CALORIFERI, “CUCINE ECONOMICHE 


GENI neLATIVI 
MASSAZZA CARLO E C. 
CAPIMASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 


4098 





nisi ono. convoeati Li a ssemb)eà dteaordinkria nel aioro 0 


fa pomeridiana negli] fici della Banca, 


Hazli scatti 











è ae 


oasi i quali 


1 Direttore Generale 
socessssceterioo sese. 


3 [oratnaiza III Nast Giotan 


3 





le per l'Italia dello 


| ESTRATTO D'ORZO TALLITO 


ia rara è periitia esistente, fubbricata dl chi- 
Stoccarda, alllevo del celebre G, Liebig, si 


Sagl ila Moira, ;p 


[Guata definitivo doi sindaci, © 
O per l'adioatia dI di 
Mirto di lunity dle O pos ja | COrFente eetinaio, ore 10 mattutine; 


DU TAG: Vila di Mondov} sul. prezzo |rira in vin 
I deli stabili svbastati a pregiudizio | 150, ava 









ò bre, 
i, dî Racconini, l'on: detto. tritupale. Michele. Cie 
dleembre | ib tl l'innt 







de |, creditori i crediti dei. quali (ernia preseritta dall'are. 18" 


presentante ‘la 


» 
II DE DR DE DE DEDE IE NEAR DE IE RE DE DE IRE IR AR IC IE DE Iain, sono con ditta Thiollter. Rolland e Campat 


suite i Lione (Fran 


SOCIETA' DI MONTEPONI HI glie degno ila proontaa|D9 ca ii et dal aigver 


(del fattimento, si. azione; ia data delli 20 stereo 
punte "pel 


ii 


sato Giulio Rolland nlla espressa 
a quali, ac in cneouzione di [chiedo alla Gaabera 


Ncndovi, 2 gennaio 187 
Osasco cane. Bonelli sost. Scicita p. e; 










DOLORI i DENTI 


smo duosti d'inidile reumiatica, op: 
[iuro calioniti lla carte, ono 
sompco ‘sariti muedianto Iuso dell 


ACQUA ANATERINA 


del dottore I. G. Popp di Vienua: 

Goll'uro contimua:o della. mede- 
iiicai (Ran la peotazione del 
denti prodotta dal camuiomiento ii 
Gimp © impaince u 
il lb rito dla: om 
attivo, è den son otito, 


MASTICE 


del Dott. 9. G. Popp 


per piombare da sé i denti 
cariati. 

DEPOSITI: MM%AO, Agenzia Ai 

Îfanzoni e Gi, via Iella Salt, 




















© 
* Farmacia della Leg 
ini è Pieri > Marfa 
rnsrali 29 Alu 














189) NOTIFICANZA 
Gi auo Atto del giorno d'oguì 
l'usciere sottorcritto, auidetto lia 
Norte. stiprei pone di 






tino, Motittod alla. richiesta det 
sig, Ulicontl: Graziidio, Festdente 
fa Torino, al sit. conte: Vincetzo 

ittero) di Donsiglione, realdonte 
‘i Santiago (America. del. s14), JI 
Ficorip. in cassazione della sentenza 
(ella Corto d'appello di Castle 15 

Jaco del ioll 1 

l'earciticato di deposito: della 

Ti tutto n mente dell'art 




















1 
dî ‘divisione poo- 
") tlianalo civile di 








io davanti 
[Mori dal, aignor. Ca 
‘enico, di. Hardinetto, qua 
Altare del Chiappa Ludovica se 
Hoa diAntenio tal (e Susi Gio 
Vatdi Basgato, Maddalena, Teresa 
o Patdit, madre o digil; Fesidenti 
sul tini aL Garcsslo, ccoe 

Ii Giovanni Battista è M 
în, che sono di, domicilia, 
ia e dimora ignoti, de ini li 
Cestoro possesgolo sulle fi 
Sarca la comunione coll 
Glotana Saitta e Polia, 
[ori rapprasantati dal loro tutore 
Luigi Campero, residento sulle ini 
(i Ssresio, cento 
diuaiza dal n 
‘ato delli 27 dicem 
fo, colla quale venne. ordi 
ilivisione dei beni stessi quali 
ati, desoriti uil relaziona di 
Gorizia del signor geometra. Gal 
Titti, maditate esenzione a sorte 


































mae Paolina 
sominato, 
ar la stipulazione del relativo ntto, 
i aighor avrocato Piatto Itdone; 
solaio, esercente in Garessio, (cor 
facoltà sl medesimo dì proced 
ala occorrenti opsenzioni © atip 
fazioni dell'atto, in contumacia an- 
gl di quelo ra le fari ch no 
osso pet comparire l'usciere pret 
10.1l'prefato tribale. Giovanni 
Tomatis, A richiesta del sig. Car- 
rappresentato, dal sofiserit= 
10” la data del 3 correate mo: 





















gomnaio; potiioo ln avdiatata 
di ‘Bate 





3 ll segati eda ‘3|tsti 0 Muddalenn tu Antonio, di 
5 LEGNAMI DB TIROLO; ss squat i at rt 
3 tutto a preazi ridotti senza tema di concorrenza, 

3 1. Aug@iongaler, vin Juvara, N. 4, Porta Susa, Torino. $|°'%i 
Tissesreotece0e0ererssoronesesoceco0erevessoo0e 


domicilio, residenza e dimo 





04 Ul de call di procedi: 








dov); fi gennaio 
i 


ulli sost. Sciolla p, e, 











ae di domicilio in questa città 








for! Fontana. Gieviani 
Manto 1a it greci 
Somparien vanti LL satura pe 
fade (Ia nun idiomi ie 
#8 iron yen 
delta ‘somma dai esso donna. alla 
Titta suit 






















ata, ag 
|a concorre 

Gi (€ la ae: 
stare, (ore )ì crvda, 





Instante sin 








Fed, [er 


di [Alla dicniarazione ed gli ulteriori 


fitti della 
Torino, 
1 


a NOTIFICANZA 
Con sat0/in data d'oggi l'unsiore 
Agostino Scaravelli, suideto; alla 
[Gorte d'appello. di clin 
[stanca di Bonena (Giorgio fu Lo- 
prato. residente a Caldo, citava 
Morgantni Francesco, residente in 
dolores (Buenos Avtes), a comi 
formale entro. giorni 
a Corte prelodat 

























( Giorlli Angelo Glomente fac | edera ia riparazione dell 
Vit FALLIMENTO [tl Torid.rappetttani. Ta \s Gotta ci 

SA a fetali Giorelit gi corrent |a cavla 2 prositio passo. otto: 

glia Auronîo _v, Povelieto | Bel Cita stess T'Uncere Di Mago alla ammissione 












io 








‘torino, 30 
Di Var 





Dar gli etteti provini. dal resto 
aeevato 2% ilioeubre 1565. sull 
sedazione 
to; cl la ‘algnora Felicità 
Dubois, moglie, del. procuratore 
[cupo Baldiolî, Vincenza" Ladorico, 
Suale unica chiamata ‘a stocelera 
Al fratello. Vittorio 
'Eiesto alla Camera locale di Com- 
incolo della 






















fa 
dale per le sto lu 
Toriao = Tip. G, Fara 





